
 
 

 

Russi, lì 19 maro 2020 
 
CIRCOLARE CLIENTI N. 11/2020 

 

DECRETO “CURA ITALIA” 
(DL 18/2020) 

  
si prega di leggere con attenzione 

e conservare ad uso interno 

 
Il 17 marzo 2020 è entrato in vigore il Decreto Legge n. 18/2020 recante  Misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, ecco le principali novità: 

Indennità per lavoratori autonomi e professionisti 

É stata prevista una indennità pari ad euro 600,00 per il mese di marzo alle seguenti categorie di soggetti: 
- liberi professionisti titolari di p. iva alla data del 23/2/2020; 
- lavoratori autonomi iscritti alle gestioni speciali INPS (artigiani; commercianti; coltivatori diretti, coloni 

e mezzadri), non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie. (A tal ri-
guardo, sembrano esclusi gli Agenti iscritti Enasarco. Si attendono tuttavia chiarimenti in merito); 

- lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa attivi al 23/2/2020, iscritti alla 
Gestione separata, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie; 

- lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato in-
volontariamente il rapporto di lavoro nel periodo compreso tra l’1/1/2019 e il 17/3/2019, non titolari 
di pensione e non titolari di rapporto di lavoro dipendente al 17/3/2020; 

- operai agricoli a tempo determinato, non titolari di pensione, che nel 2019 abbiano effettuato almeno 

50 giornate effettive di attività di lavoro agricolo; 

- lavoratori iscritti al Fondo pensioni Lavoratori dello spettacolo, non titolari di pensione, con almeno 

30 contributi giornalieri versati nel 2019 al medesimo Fondo, da cui deriva un reddito non superiore a 

50.000,00 euro. 

Tale indennità è esente IRPEF. 

Le modalità di richiesta dell’indennità in oggetto, sono demandate ad apposita circolare INPS, non 
ancora emanata. Tuttavia pare che la richiesta sia da effettuare direttamente dal contribuente sul 
sito INPS tramite proprio PIN INPS Dispositivo.  

Invitiamo pertanto i Clienti a richiederlo, così da velocizzare la procedura una volta che sarà ema-
nata la suddetta circolare. 

Vi avviseremo, comunque, con apposita comunicazione non appena verranno stabilite le modalità 
operative per la richiesta, nonché eventuali ulteriori specifiche. 

Per quanto attiene ai professionisti iscritti alle Casse di previdenza private, risultano esclusi da tale indennità. 

È stato, tuttavia, istituito un “Fondo per il reddito di ultima istanza” con una dotazione di 300 milioni di euro 

per coprire tutti gli esclusi dall’indennizzo di 600 euro, compresi, quindi, i professionisti iscritti agli ordini. 

Comunicheremo ulteriori novità non appena verrano date disposizioni in merito dalle Casse di Previ-
denza private e/o dagli Ordini Professionali. 

 

 



 

 

Indennità a favore dei collaboratori sportivi 

L’indennità di euro 600,00 è riconosciuta anche in relazione ai rapporti di collaborazione presso federazioni 
sportive nazionali, enti di promozione sportiva, societa' e associazioni sportive dilettantistiche in essere alla 
data del 23 febbraio 2020, qualora il collaboratore non percepisca alcun reddito da lavoro. 
La richiesta andrà effettuata alla Società Sport e Salute Spa, secondo tempi e modalità che verranno definiti in 
apposito decreto di futura emanazione. 

Credito di imposta sanificazione 

É stato previsto un credito di imposta a favore di imprese e lavoratori autonomi, per le spese sostenute per la 
sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro. 
Il credito di imposta è: 

- pari al 50% delle spese sostenute; 
- nella misura massima di euro 20.000,00; 
- fino all’importo massimo di euro 50 milioni per l’anno 2020. 

Le modalità di utilizzo di tale credito di imposta sono demandate ad apposito decreto, di successiva emana-
zione. 

Credito di imposta locazione 

É riconosciuto a favore delle imprese, un credito di imposta pari al 60% del canone di locazione relativo al mese 
di marzo 2020, per gli immobili di categoria catastale C1 (botteghe e negozi). 
Tale credito spetta solo alle imprese che hanno dovuto sospendere l’attività a seguito del decreto per il con-
tenimento dell’emergenza Covid-19 (ad es. Parrucchiere ed estetiste). 
Il credito di imposta potrà essere utilizzato in compensazione tramite Modello F24 a partire dal 25 marzo 2020. 

Differimento approvazione bilanci 

É stato previsto per tutte le società il differimento dei termini per l’approvazione del bilancio. 
Le società, quindi, possono convocare l’assemblea per l’approvazione del bilancio d’esercizio entro 180 giorni 
dalla chiusura dell’esercizio sociale (28 giugno per i soggetti con esercizio coincidente con l’anno solare). 
Per le società di capitali e cooperative, è prevista la possibilità che l’assemblea dei soci sia svolta attraverso 
mezzi di telecomunicazione, anche qualora lo statuto disponga diversamente. 
In deroga al 4 comma art. 2479 c.c., nelle Srl si può utilizzare il voto espresso per iscritto (anche qualora lo 
statuto disponga diversamente). 

Erogazioni liberali 

Per i titolari di reddito di impresa , le erogazioni liberali in denaro a sostegno delle misure di contrasto all’emer-
genza COVID-19, sono deducibili dal reddito, senza limiti di importo.  
Ai fini IRAP tali erogazioni sono deducibili tutte nell’esercizio in cui sono effettuate. 
Per le erogazioni liberali effettuate da persone fisiche (non nell’esercizio di arti o professioni) e da enti non 
commerciali a favore dello Stato, delle Regioni, degli enti locali territoriali, di enti o istituzioni pubbliche, di 
fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro, finalizzate a finanziare gli interventi in 
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, è prevista una detrazione 
IRPEF nella misura del 30%. La detrazione non può superare i 30.000 euro. 

Riforma terzo settore- modifica degli statuti 

È stato prorogato al 31 ottobre il termine entro il quale gli enti del terzo settore dovranno adeguare i loro 
statuti in relazione alla riforma del terzo settore. 



 

 

Misure a sostegno finanziario PMI 

È stata prevista la moratoria fino al 30 settembre del rientro dalle esposizioni debitorie verso banche e inter-
mediari finanziari per tutte le imprese che: 

- abbiano la sede in Italia; 
- occupino fino a 250 lavoratori 
- con un totale di stato patrimoniale fino a 50 milioni di euro; 
- con un fatturato inferiore a 43 milioni di euro. 

La moratoria, nello specifico, riguarda: 
- la revocabilità delle linee di credito accordate “sino a revoca” e dei finanziamenti accordati a fronte di 

anticipi su crediti esistenti alla data del 29 febbraio 2020; 
- la restituzione di prestiti non rateali con scadenza anteriore al 30 settembre; 
- il pagamento delle rate di prestiti con scadenza anteriore al 30 settembre, con facoltà per le imprese 

di chiedere la sospensione solo per la quota capitale delle rate e non anche per quella interessi 
Per avvalersi della moratoria, occorre che l’impresa comunichi tale intenzione alla banca, e invii alla stessa un 
autocertificazione con cui dichiara di “aver subito in via temporanea carenze di liquidità quale conseguenza 
diretta della diffusione dell’epidemia da COVID-19”. 

Lo Studio invita i Clienti a contattare direttamente il proprio istituto di credito per la suddetta ri-
chiesta e per richiedere le modalità con cui porla in essere. 

Mutui prima casa lavoratori autonomi 

Ai liberi professionisti e lavoratori autonomi è stata data possibilità di richiedere la sospensione delle rate del 
mutuo prima casa. 
Per la richiesta occorre presentare apposita autocertificazione con cui si dichiara la perdita, nel trimestre suc-
cessivo al 21 febbraio 2020, di oltre il 33% del proprio fatturato rispetto al quarto trimestre 2020. 

Lo Studio invita i Clienti a contattare direttamente il proprio istituto di credito per richiedere la 
suddetta sospensione, nonché i documenti necessari. 

Misure a sostegno del settore agricolo 

Al fine di assicurare la continuità delle imprese imprese agricole, della pesca e dell'acquacoltura, è stato istituito 
un fondo pari a euro 100 milioni a sostegno delle imprese agricole e per l’arresto dell’attività di pesca. 
Il fondo servirà a garantire la copertura degli interessi passivi su finanziamenti bancari nonché dei costi soste-
nuti per interessi maturati nel corso degli ultimi due anni sui medesimi mutui. 
Le modalità e i requisiti per accedere a  tali fondi sono demanati ad appositi decreti di futura emanazione. 
Inoltre è stato previsto l’aumento al 70% (prima era al 50%) degli anticipi dei contributi PAC a favori degli 
agricoltori. 

Ammortizzatori sociali e misure  favore dei lavoratori 

Misure speciali in tem di trattamenti di integrazione salariale 
È stata estesa a tutto il territorio nazionale la disciplina in tema di integrazioni salariali previste per le “prime 
zone rosse”. 
Tali misure consentono: 

- la concessione agevolata di CIGO e assegno ordinario; 
- la possibilità di concedere il trattamento ordinario di integrazione salariale alle aziende che si trovano 

già in CIGS o ai datori di lavoro che hanno trattamenti di solidarietà in corso; 
- nuove possibilità di CIG in deroga, da parte di Regioni e Province autonome. 



 

 

Per approfondire tali misure nonchè per avere maggiori dettagli, lo Studio chiede di contattare diret-
tamente il proprio consulente del lavoro. 

Congedo speciale e bonus baby sitting 
È stato previsto un congedo speciale per i genitori lavoratori dipendenti del settore privato (iscritti alla gestione 
separata INPS) e ai lavoratori autonomi iscritti all’INPS in conseguenza alla sospensione dei servizi educativi per 
l’infanzia e delle attività didattiche delle scuole. 
Il congedo: 

- spetta per i figli di età non superiore a 12 anni; 
- ha durata massima di 15 giorni ; 
- è fruibile dal 5 marzo 2020; 
- comporta una indennità pari al 50% della retribuzione ordinaria. 

Per i dipendenti con figli di età compresa tra i 12 e i 16 anni, tale congedo non è retribuito. 
In alternativa al congedo speciale, è prevista la possibilità di godere di un bonus per l’acquisto di servizi di baby 
sitting del valore di euro 600,00. 

Estensione permessi L.104 
È stato previsto un incremento di 12 giorni, per i mesi di marzo e aprile 2020, a favore di coloro che fruivano 
dei 3 giorni di permesso ex legge 104 per per prestare assistenza, a fronte di una condizione di handicap grave, 
al coniuge, parte dell’unione civile, convivente di fatto, parente. 

Premio lavoratori dipendenti 
È stato previsto un premio per un importo di euro 100,00 a favore dei dipendenti abbiano svolto attività lavo-
rativa presso la sede di lavoro nel mese di marzo. L’indennità spetta a condizione che il reddito del lavoratore 
non sia superiore a euro 40.000,00. I datori di lavoro riconoscono l’incentivo nella retribuzione corrisposta nel 
mese di aprile e potranno recuperarla attraverso l’istituto della compensazione con Mod. F24. 

Divieto di licenziamento 
Dalla data di entrata in vigore (17 marzo) e per i succesivi 60 giorni, sono precluse le procedure di licenziamento 
collettivo e di licenziamento per giustificato motivo oggettivo. 

Diritto di precedenza attivazione Smart Working 
Fino al 30 aprile 2020, è riconosciuto ai lavoratori dipendenti affetti da grave disabilità ex art. 33 co. 3 della L. 
104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona in tali condizioni, il diritto a svolgere, ove possibile, 
la prestazione di lavoro in modalità agile. 

La stessa norma riconosce, inoltre, il diritto di precedenza nell’attivazione delle richieste di lavoro agile ai lavo-

ratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità lavorativa. 

Quarantena obbligatoria equiparata alla malattia 

Per il lavoratore dipendente del settore privato, il periodo in quarantena con sorveglianza attiva o in 

permanenza domiciliare fiduciaria dovuto a COVID-19 è equiparato alla malattia ai fini del trattamento 

economico e non è computabile ai fini del comporto. 

Requisizione beni immobili (Alberghi e ospedali) 

La Protezione Civile fino al 31 luglio 2020 (o fino a fine emergenza se successiva), potrà requisire beni immobili 
(Alberghi e Ospedali) a soggetti pubblici o privati, qualora idonei a ospitare le persone in quarantena. 
Al proprietario sarà erogata una indennità pari: 

- in caso di requisizione in proprietà, al 100% del valore di mercato dell’immobile al 31/12/2019; 
- in caso di requisizione in uso, ad un sessantesimo del suddetto valore, calcolato per mese o frazione 

di mese di effettiva requisizione. 

 



 

 

Incentivi produzione dispositivi protezione individuale 

Al  fine  di  assicurare  la  produzione e la fornitura dispositivi di protezione individuale (mascherine), sono stati 
previsti appositi contributi a fondo perduto per le imprese produttrici. 

Rimborso spese per viaggi e biglietti 

In relazione alla richiesta di rimborso per biglietti per spettacoli, musei e altri luoghi della cultura che sono stati 
sospesi, è stato previsto che: 

- l’acquirente debba farne richiesta entro 30 giorni dalla data  di entrata in vigore del decreto; 
- il venditore entro 30 giorni dalla richiesta, emette un voucher di pari importo al titolo di acquisto, da 

utilizzare entro un anno dall’emissione. 
Per i viaggi di istruzione sospesi: 

- occorre procedere alla richiesta di rimborso entro 30 giorni dalla data del decreto di sospensione dei 
viaggi di istruzione; 

- Entro 15 giorni dalla suddetta richiesta il vettore provvede al rimborso oppure all’emissione di un vou-
cher di importo pari, utilizzabile entro un anno dall’emissione. 

 

 
 
Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro 
interesse. 
Cordiali saluti 


